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INTRODUZIONE: 

Prepararci all’incontro con Gesù  

con l’aiuto delle tappe della Novena  

ci rende uniti e gioiosi nel continuare  

a conoscere meglio altri personaggi che si raccontano.  

Ora scopriamo Maria la Madre di Gesù. 

prendendo esempio dalla sua impronta: RINGRAZIARE.  

L’elemento di oggi sono i doni. La Parola sia la nostra guida. 

 

 

ALLELUIA E PAROLA DI DIO  

 (Lc 1, 46-55): Il cantico di Maria  

Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito esulta 

in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in 

poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me 

l’Onnipotente e Santo è il suo nome, di generazione in generazione la sua 

misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani 

vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come 

aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre”.   

 



RIFLESSIONE: dalla Parola alla vita  

Maria esulta di gioia nel MAGNIFICAT, il canto che tutti, anche 

oggi, possiamo cantare come canto di lode; è una preghiera di 

gratitudine che sale a Dio. Bella è anche l’immagine del danzare 

davanti a Dio nella gioia, nonostante le situazioni non facili da 

affrontare. Maria ci offre un canto che dona speranza e salvezza. 

Maria confessa che Dio ha compiuto cose grandi in lei, ma allo 

stesso tempo esprime la sua piccolezza, la sua umiltà.   

 

PERSONAGGIO: MARIA 

 

Io sono Maria. Porto un nome molto diffuso qui in Israele. Eppure, tra tante, Dio 

ha scelto proprio me, così piccola e fragile, per una missione d’amore grandissima. 

Non posso nascondervi che ho provato anche tanta paura. 

Soprattutto ho temuto di perdere il mio Giuseppe. Ma lui è 

tanto buono e ha saputo capire. Mi sento fragilissima ma così 

amata da lui, da Elisabetta che sa che cosa sto vivendo e 

soprattutto mi sento amata da Dio. Sarà per questo che in 

questi giorni mi piace cantare, persino danzare di gioia. Ho 

camminato in fretta per le montagne di Giuda, sono rimasta 

da Elisabetta per tre mesi e mi sento piena di energia. Dicono 

che capita a tante donne: quando aspettano un bimbo si sentono 

tanto diverse. Io sento che questa vicinanza di Dio non la posso perdere mai più. 

Volete condividere con me questa fiducia in Lui?  

 

 

ELEMENTO: I DONI 

In ogni presepio non mancano dei personaggi che portano 

dei regali. Qualche bimbo appoggia i doni che ha 

ricevuto sotto l’albero, qualcuno anche vicino al 

presepio. Questi elementi da aggiungere nel 

presepe possono essere i beni che ascoltiamo nel 

Magnificat: “ha ricolmato di beni gli affamati”. Anche noi possiamo essere generosi 

e aiutare concretamente i più bisognosi. Nel presepe i doni da aggiungere sono doni 

che ognuno porta davanti alla mangiatoia per Gesù Bambino insieme a doni dei pastori 

come segno di gratitudine.  



 

IMPRONTA/IMPEGNO: RINGRAZIARE 

L’impronta di Maria è RINGRAZIARE e noi proviamo a prendere 

esempio da lei dicendo sempre quella parola preziosa che è: 

GRAZIE! Dico grazie ai miei genitori, nonni, amici, catechisti, 

animatori per tutto ciò che fanno per noi.  

Dico grazie a Gesù.  

 

 

PREGHIERA 

 

Gesù, ti voglio bene. Ti dico semplicemente 

GRAZIE per il dono della salute e dell’essere 

fortunato perché mi sento amato da Te e dai 

miei cari. Fa che nelle mie preghiere mi ricordi 

sempre dei bambini e ragazzi che vivono nella 

guerra e quelli che soffrono la fame.  

Amen 
    

 


